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· .lit: in terra~. •'· ... 
Voh)vamo scì·ivero addirittura:: 

pare; ma non ci siamo sentiti i~ 
caso: Le appm·enze son tqtte d1 
pace ; ogni .. ministro plenipoten.:.. 
ziario uscito dal Congresso di 
:Berlino col sudario della, pace 
nofl fa che sQiorinal'!o dinanzi a 
chi lo vuole ed· anche a chi non 
lo vuole ved-ere, mà nel sciori­
narlo gli scappa eletto alcune pa­
.roie che fanno capire alto alto 
che là entro han· sudato per la 
pacè, ritenendosi sempre pronte 
peì' tutti i casi le polveri bell' ed 
asciutte. Che mai sarà, nessun lo 
sa nè lo può sapere. 

* * "' Chi più lieto e contento di lord 
Beaconsfleld? Egli dal Cong1•esso 
uscì brillo anzi· inebriato di Cipro, 
e ritornato in patria dinanzi alla 
maestà di quei lordi secchi rin-

'J codemiiti pronunziò ùn discorso. 
che parve un ditirambo. Applausi, 
strette· di mano, congratulazioni 
da tutti da tutte le parti: nell' i­
sola. sventolò il sudario della pace 
che venne in terra per dato e 
fatto di lord Beaconsfield per l'ap-
punto. · 

Eppure quel disc'orso, passata la. 
Manica, fece starnutire la Russia: 
tant' qra per lei pieno di senape. 
' « Gli argomenti, dice il Golos, 

di· cui si è servito il Ministro in­
glese hann' t'.n audacia strao1·di~ 
naria, anzi, meglio; una straordi­
n.aria sfacciataggine, » Scusàte se 
è' poco! 
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Intanto che fr·a nipote e zia s'alter­
navano e si succedevano quasi tutti i 
dl i discorsi sovracceunati, ed esse 
contiriurwano a condurre quella loro 
vita ritil·ata o indivisa, in uno di quei 
gior·ni un individuo apparve quasi im­
provviso nel casolar·e dell' Aglwse: e 
sebbe'ne polveroso, un po' scomposto 
della persona e per una cer·t-a ar•ia 
cupa un po' tr·asfigurato nel volto, fu 
riémìosciuto subito per queltal utnziale 
del passato ottobre. Si stava propr·io 
facendo il pasto del mez~ogiorno o per 
dirla pit\ nobilmente, si stava pran­
zando: e s'immagini se, dopo 1alit!i 
tflmpo dacchè non s' e1•a n:tt.to vedere, 
noi1 se ne fecero le rnera viglie. Q11esta• 
volta poi in mozzo alla bt·igata sedeva 
anche il padre di famigliM 

- Addio, buona .gente: disse il fo­
rastiet·c nell' entnwvi. Passando per di 

El dietl'o a questa::· intonazione 
dfll' GtJlosi tutta: · la' stampa russa 
canta urta ··canzone· che non è 
puritp di pace. Un saggiuolo ve 
ne farà bene. 

« Lord Beaconsfield (sono le 
Petcrsburger Wiedomdsti che così 
dicono la• lol'o) disse dnrissime 
cose ·per n bi; e non ci usò nem.:. 
manco . .il. riguar~do di mitigare con 
una forma .modm·ata l' as~wezza 
de' suoi concetti. » 

La No'l)oje Wremje è più amena. 
Uclitela: «Il discOI'Sù di lord Bea­
consfield è un' abilissima improvvi­
saz<ionb di un'Tomanzie're;· (e di 
fatto romanziere è a tempo perso 
lOI'd Beacotìsfìeld, al!ias lord Di­
sraeli,) in cui non si usa il minimo 
r~iguardo' alla Russia. Il Ministt·o 
inglese fu cortese verso tutti gli 
Stati, e non fu SeVei'O ehe VCI'SO 

la Russia .. La suà ostilità, anzi il 
suo odio verso di noi appare quà 
~ là nel suo discorso, talvolta 

: evidente; talvolta ad arte nasco­
sto. La Russia non dimenticherà 

: così pres.to il superbo motto detto 
da lor·d B'éaeonsfield: :N'o i abbiamo 
detto alla Russia : Fin qui e nori 

. più oltre. » 
A dirla giusta, il motto è super.:.. 

betLo un po', e se urta i nm·vi 
all' orso del N or·d non ha tutto il 
torto eli dimenarsi e grugnire. 
Spiace soltanto questo che a quel • 
tlirnénamento e grugnito la pace 
che ei venne dal Oongressb è 
sturbata e nòn è lasciata riposare. 

* * *' Se .Inghilterra e Russia si guar'-
·-~-~~ -~-·-·-~-----:±±::~ ·---·---- ~-·-·~-"-· _:.__·_·_ . 
qua m'è venuto: in mente di venir a 
veder vi. Còme sta tè daU'aut:unno sco1·so ?· 
Ognuno già, come è facile a credere, 
s'era alìtttu, e messo in soggezione 
non at·diva quasi di• seguitare il past0: 
ma egli fattili sedere e pregatili di none 
istare a disagio per lui; continuava 
senza aspettar·e·risposta alle sue p1·imc 
paPale: Questa volta non vedo fm• voi 
la vostra bella protettr'ice. L'a vele p i t\ 
vista voi altri da q twl• dì \lo 

- Oh, noilsignore, l'ispose la 'l'il1a•: 
essa è bon di lor)tauo, e non ·la vn­
dr·emo lì no all'autunno perchè• i suoi 
stanno tuttt> l'anno in Friuli. 

- In Ft'iuli. . . forse può essere ... 
ma aù X ' ' •· vi dico io che· non la e' è 
più. . 

- Oh, come mai l l!; forse anche loi 
in quel paese? 

- Sì, mi ci trovo colla mia gente 
dal principio dell"inver·no, o F ho serri· 
pre veduta:• ma ora da varii gioi'lli è 
sparit& · 

- (i)h, bella! E dove saPà andata poi? 
- lo cr·edeva veramente che voi ne 

sa poste più di iue: per·chè in fallo mi 
immaginava che la si tr·ovasse qtù. 

- Oh, Signor·e quì non è di certo, 
glielo dico io: che se la ci fosse l'a-

daho .in cagnesc'Ò per conto di 
lo1'd Beacdnsfléld, l' Anstrià e l'L­
talia si irrugginiscono per conto 
del ministro Corti. 

Lui, poverino, non ci ha colpa: 
gli è l' intemperarlza di domir\.io 
di. alcuni eròi da caffè che con 

! l'armi.del chiasso, con gli spro-, 
loqui. e le discorse dai · nervi ti­
rati mettono in sull'avviso l'a·­
mico austt1iaco e a pensare a 
casa. sua. 

L'Austria, tìan c' è che dire, ci 
vuole un ben dell'anima ; ma ci 
ha mandato a dire più volt.e: i 
vostri chiassi mi seccano; e se 
Anclrassy· non ci ha eletto finora : · 
Fin ~uì e non pz'i( oltre·' gli è. 
perche è uomo più da fatti· che 
da parole; e non ha la testa ine­
briata di Cipro; 

Sicchè bisognerebbe proprio che. 
qualchedùrio dal cuore dicesse in 
un orecchio a cotesti nostl'i mi­
tingaj: smettete per ora ; la sei ate 
in pace 11!. pace e se volete sfo­
garvi con qualcosa, mettetevi a 
ftlr la coì·te al Co. Corti, empie­
telo di eonfettini. e di buone gr·a­
zie, per·chè cosi eome ci troviamo 
a mal punto coi t~almenti e col 
macinato, non ci poteva fai' ser­
vizio migliore: che· ritornan1lo a 
CiJSa con le mani vuote. La pace, 
figliuoli, la paee a tutti i costi : 
tutt'al più addestratevi a:J tiro a 
segno per le gliene future. 

* ' . * * In Germama, il Bismark anno~ 
jato, seccat0 dai socialisti ehc si 
~n fl~s~esta di prende~_e_ a 

vt·emmo a· Cfìtest' o t'a altro che \'eduta? 
-:-'• ll> cos\ dicendo ella osset·vava la 
faccia del militare la q11'ale ·si faceva, 
di' mano in·· mano che' inter·rog'ava, 

·sm'l'ipre più conoentL'ata o più torbida: 
e·messa un poco in sospetto che colui 
si 'prendesse troppo a cuore il fatto 

'della l'l'ella fanciulla, pensò di far•glì 
cadet'e ·la benda, schi'echerai1dogli cosa 
che,' a suo credè1·e, clovoa fargli colpo, 
siccome •nuova dol·tnlto. Perciò pt'b8egtù: 
~ Che h fosse mai andatà •a Milano 

pm: trovat'o o per tirarsi a casa· il suo 
pr•òme·sso? ... 

__, N l'in lo ·credo, t•ispòse setiza sco m· 
po1'si · l' litrièiale, pe1·chè ·.tutta la sua 
famiglia' si tro·va in paese, e non c' s 
che lei clie vi manca. 

Accor·gendosi non aver f~tto nessun 
effetto; l'Agnese si dolse quasi d'aver 
concepito put·e un sospetto, e fu pit'ì 
che .per·suasa che le pt•emure dell' u·r­
tlciale dovevano voni1·e d'altra: fonte. 
Chi sa mai oh e cosa c' e1·a sotto? ... 
Per la btwna· donna ora· qttesto un la 
borinto, da cui la b1·eve sua mento 11011 
avr·ebbe certo saputo divvilupparsi. In 
qunnlo poi all' uflìciale, L'opr•imendo i 
l'ÌOllSiet•i che gli COI'I'll!:l'f1.Vai10 la fl'i.ll1le, 
deviò di ilscot·so e lo fnce cadm·o poco 

schioppéttaté l' Impor•atoré, ,giuoca 
al ti'ra e in.ollh: coi cattpljèi, _per" 
chò, dimcntieate le vecchie offese; 
l'njutino nello elezioni. Oggi dà1 
d.omani itnpromett0 : e,irèonda: il 
dott. Maju~k'e, organo dei eattqli(\i, 
per<1~1è .. scrivà . m,t(ab'ilia: rrHigna 
dell'amrno cangu~to del· Bismark i· 
ma. da lì, a. pocO• fa. vedere• che 
le son•. paròle>e' che :ha tlitta: la 
voglia di ingannare. Mostra Ili 
pace, ma il .furbo con là. p~ce fa 
mattonella: guarda qua e .ved.e Ili i · 

* * * Povero rno.ndo i menato d'a"po~ 
chi. furbi,,gover;nato per governare, 
le loro ambizioni, quando ·sarà 
mai che goda un po' di: pace? 
La pace è promess'a agli uòrrlini' 
di bl:lona volontà: costot·o l' Iuinrìo 
la buona volontà, ma d' impin­
guare sè stessi 'dissanguando~ i 
popoli. Una volta il mestiere·.~ la· 
cut·a di tl'ar sang'ue l' aveano ì 
chirurgi; Da qualchè tempo hanno' 
capito che bisogna lasciado tutto, 
nelle suo vene il sangue ; ed 
hanno ragione. Ma eotesta arte 
non s' è spenta in. terra, e dai 
chirUrgi ò p~ssata ,ai 'politici, co.n .. 
quanto vantaggi'o della povec~ u­
manità ognun lo vede e lo p1·ova. 
P et· me, dato il· caso· che swngue 
ci vogli'a, megliò un chiì'urgo che· 
un p,olitit:o. . · · . . · 

Che' odore di Evanrfelzs~noJ · 
' Bisogna dire che Pr·ete Gianni 11 il si!('• 
Zucchi (M: E:, notne 1Ji: o<.H'•cà, èlle rJon 
entr·a n'ella nostra· ger·ar·chia) se .la .intellda'no, 

' ' ,, . - t • ' i·· ---·---
,alla volta soJira quella tal ~ignora, pa-• 
re't!te: délla t'amig·lia: z. che si ,troval''a 
itl paèsè; élìiedendone cotitezza. La 
donna o'ui; come tìttaiu6la, ùòil pa.l·eva 
vef'o di pdter pàrlitre della sua Jlltlfi'0~1i\, 
ne raccontò meglio che potè ogf\i'cosa: 
ùii:lse ch'era· la vedova· d~.hii ·signore 
venèzlano loro padrone da"molti 'anni, 
il qUale niorendo la lasciava erede di· 
quanta· grazia dj, Dio ~i teneva in serbo, 
e· cii e r'irilastà soltt"S" era toltà al gr a il 
mondo per vivet·e l'itira'tà nelle· sue 
terre. Disse. del gran bene che portava 
ali~ famiglì'a dell' Adeli11a, la quale certo 
per' quànto dal tetto in giù si poteva 
ar•gom~Iitare, l' avreobe firìit.a Ili~ ~ior•no. 
.col dt ventare padro·na d~ ogm cosa: 
tanto più chè eli' era molto contenta' 
del matrinionio rH lei con que·l tal Con· 
ti n(), ch'e possedé.và anch'esso dello 
teì:-re parecchie non molto lungt r!a 
BàSsanò. lntlorò· poi d' altre f1·ange' il 
stto discorso; ma noi pe1' amore di 
bt·evità le risparmiamo al lottor·e. PoC<l 
stante il milit.ar'<i se ne andava pèi fatti 
suoi, nJn· senza pl'ima avet' ·consigliato 
con aria d' indif!'.wenza la famig·lia ad 
assicnrat·si so in fatto la fanciulla non 
si trovasse colr\. 

( Gonlinua) 
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mollo hcnr, pl'rchè ol!t•c ~li' r~wsi falli 
comp~gni, rl'~nni, comhalle,ntlo atnher\ue noi 
campo tlrll' Esmnimllore, pare nnzi ;che Pt'Cltl 
,Gianni. pt·;mrla' uii l•nguaggin in t(o propl'io 
di un .M. E. ;(cal'ica a. noi ignota), oppure 
gli oOltli qualehe colpo, da t.ir3t'c in vece 
pt•opd:i. Càtàluct)lc il !ingunggio ddl'nrl. 
XV sulla Confc,~iono Ìl lutto pt:6toslantico, 
fino nel nome\ Sòsliluito n qut•llr• eli sne~r­
doto. Allora,· tlic' o~li, i V'esobvi fecero 
una legge, che fra gli anziaìii (cioè i 
preti) venisse scelto un uomo sR.vio, il 
quale rappresentasse la . Chil)sa nel'· 
l'ascoltare le Confessioni e nell'imporre 
la .penitenzà, prescritta dai Canoni. 
Gli anziani l· dunque non pil! pret.i, o 
sacerdoti; e' quindi. mi mct•aviglio com~ 
l'rete Gianni si. sottoscril•a ancora in lettere 
maiuscole l PnETE GIOV.INNI VooniG. Ma 
fll'ésto I'Eidremo stampnto a letlHt'e cubitali: 
l'Anziano Giovanni Vogrig, elell(l d<tl 
Vo~covo come quello _che fra gli. anziani 

.che era il più savio. ccc., poiché il nuovo 
Testamento matte seniores, che la Chk•a 
Catlqlica spiega per Ye~covj e. Sacerdoti, ma 
eh è. i Proiestanti iritet·pt•ctano pèr 'quelli, 
che' hanno i 'èa'ppclli piì1 . bianchi, tlltti i 
Sacm•dot.i ·quando sono giù n ti a. quella sene­
tude fot'tllnata .. Ma a. éhe fllne viene elet!o 
quel\t~ .. anziano? ··- Per .rappresentare la 
Chiesa • ..,.,. Chi . ha dunque l'autorità di 
istrlii!e tutte le ·genti? di dispensare i 
misteri di. Dio, di afferire sacrillzj ver 
i pecca.ti1 di sciogliere e di legare, di 
guidar il gregge al pascolo, di gover• 
nare la Cl,liesa' di Dio? - La. Chic~a, 
la .~t es~~ Chiesa l.- Oh qnesta. è bella l Ma 
se in, lÌn,ii ·rivista eli soldati, io ctuèdes3i: 
chi è chè dà i comandi? mi sì rispondesse: 
i soldati; chi non si mettrl'e'bbe a· ridùhi 1 
Eppure cosi t·agiona P1·ete Gianni. - Ma 
egli ha dett.o. che ·i, VP.scovi ~ominavano 
l' ùomo savio tra !l'li anziani. - Ma 
ragionando cosi nmnielte 'egli 'i· Vescovi? Se 
l'anziano; .probo doveva t·appresentm·e la· 
Chiesa, 1l Vescovo chi t•appresentdva egli.? 
O yqre ~hi:eleggova iJ Vescovo? Gli a.nziani 1. 
Ma allora non sarebbe >~lato che nn anziano 
anéh' egli, è nl1lla piìt. E allora ch•ì sàrPbbe 
~lata là Chiesa; so npn tina socie.tà l''agtllla­
tircia di gente unitasi pe1· capriccio, i quali 
avrebbero .detto ,a , Tiz.io e C*:, governac.i· 
lll,; ()nchè a noi ,paja di ubhidirli, e' finchè, 
non ci venga ·voglia di .me1to1'ti alla porta~ 

E chè .t~le sia il sistema protestantico, .è 
cosa già hot~ ; m'a fors'e non er'a a'ncm· noto 
che fosse puro tale· il sistema gerarchico re­
ligioso di ·Prete. Gianni. Ma iri epwsto arti· 
colo lo spiega chiarament•·· I penitenti, dice 
egli, do1·evano assoggettarsi · alla peni­
tenza,imposta dalla oong~egazione dei 
Fedeli; Dunque l'autorità· risiede pres&o il 
pl>polo, é r\orl nei rnagist1·ati: pet·fetta de; 
mocrazia. La Chiesa cosi operando non 
usciva da~ Umiti 4elle sue attribuzioni, 
perocché nessuno può negare ad. una 
pubblica e ,pacitlca società il diritto 
di porre quelle condizioni, che crede 
necessar~e ~li~ propria .conservazione. 

Dunque la Ohiesa ò ìtiente meno cho u11a 
privata associazione, come. quello ùr-i negù· 
zianti, quelle d'assicurazione,. di costnt­
zione di strade ·ferrate, ecc. Ecco la Chiesa 
di I'1'ele ({ianni l .Ma questa è prop1·:amente 
quella dei. pr·otestanti, .. t\· di quelli eh11 ora 
per antifrasi si fanno chiam.aro evangelici. 
Dunque altro che ()dor·e Ìli evangelismo l 
Siamo·.iry piena evangelizzazione ;.IQ che 
yuol . dii e. in piena antivangelizzazione 
dichia1·ata e ·completa. · · 

. Che importa che venga ora a. parlarci di 
cunl'ossione, di ~ssoluzioJte, di penitenza? 
Di~~ che non è pill cattolico, anzi nemmen 
crisliano, o allora lutto è finito, Egl: però 

rvuol prosPguire la sua impresa giusta e 
san~a, e quindi ti1·a fuori' la storia tli Nel· 
lario. Non · ve lo abbiamo dello, o lellori, 
cho .se p' era tlimenlicato, ma che verrebbe 
fuori ancho questa? Ebbuue, che cosa ha 
dei lo~. Qt1ello che dic~rnnHl anche noi, per 
mette.rvi in avvenenza: che si tratta di 
Còòfessione pubblico, e non privata: dte fu 
tolto il pubblico penitenziere ; ma non 
abrogata la sact·ameutal Coufessione; che fu 
lasctala a ciascuno la libt>i'là d'accostat·si alla 
saTìta Connmione senza èoufcssat•si, qnantlo 
(in:endiallloci be·no) In coscienza non rimor·· 
desse di. peccato gra~r; o pure eli confessar>i 
a quel prete che ad. ognuno pitl piacesse 
sceglie1·e; al qual prete biwgrta confesotnc 
tuttti i pec<:11ti anche occulli, secondo la 
sentenza di S. Grisostoroo, a e:ui I'E.çamllwfol'e 
ha ancora da rispond~r<J: Chi si vergo-

gna di scoprire i peccati ad un uomo 
(dunqne non si parla 'li prccati IJilbblici, 
per.chll quollì sn1·eltbcro gib scoperti), nè vuole 
confessarsi e far penitenza, in quel gior­
no.(dl'f gitHlizio finn le') sarà svergognato in 
faccia a tutto il mo11do. Du111111tJ è falso 
rpwl che oggi rirt•te Pn·t•• Gianni, r.hn sui 
peccati ,ç>ocul .i la Chiesa non si arro· 
gava alcun diritto di giudicare, tna 
lasciava ogni giudizio a Dio (lì.~rtm. N. 
Il). Ma <'gli, Rll1Crtlittl mille volte, tira av:1nti 
impt1t'ten·ilo come se nulla fosso. 

Oh aptinnto l ci sovviuiw che aspe:l.lianio 
che ci rno~lri un Santo Parlrc (purchè non 
~ia un Nn'v:.ziano, IJtlnna genlr, cho, secondo 
lui, sarà ferlele alle pratiche dei tempi 
apostolici) che ah!Jia dello espressamente, 
doversi confessare i peccati a Dio e 
non ad un uomo, come bugianlamentn ha 
egh asserittl. · . ' X. · 
~------- .......... .:..._"'\ ... ~~~M--·-·~ 

UNA LETTERA DEL SANTO PADRE 
Il gioma le di Lhbona. A Naçreo pubblica 

la seguente lettera. scl'itta dal S. Padt·e al 
Vescovo tli Oporto. in' risposta .àllun indi­
rizzo di assòluta ad~sione, · e di intm·a deJ 
vozione da ,questo prelato mandato a Sua 
Santità .Leone XUI Papa. 
. Venerabile f1·atello e ben amato figlio, 
sahùe' ed .apostolìc~ bènedii\one. 

·si raccmùa d' Ullo dei nostl'i p1•ede..:. 
cessòri ellO e~iliato, in òdm alla fedd, nel 
deset·to tic! Chersoneso, disse ai fetlelì che 
si ll'ovavano cnnd<111nati per lo stesso motivo 
e pet·sagtiitali: Nou i!. rr cagìooe d.ai miei. me­
riti che il Signore mi mr111dò i11 mez,zo a. ·l!oi, 
1!01' prc/lf.lere fl'lrlo allo t'OIIl'e coro11e~ Non è 
s~nza ragione éhe arìcha Noi crediamo potei' 
ripHre queste stesse pMole con tutta la fa· 
miglia cattolìca e con voi venerabile f1·atcllo 
ecarissi111o figlio; pnichè, avendoci i dise· 
gni della Pt·ovvitlenza Jtvina, in que>ti .tempi 
cahuhitosi posti a capo della Chiosa, Noi 
vediamo quasi dàppérlutto i Vescovi, il cfcl·o, 
i fedeli esposti ·ad una pe1·seCtlziot1e forse 
meno accanita, meno Cl'lldele o meno sari-

. g11inosa che altra volla, ma più tlannosà, sia 
· che .si consideri l'odio contro la religione, 

cho le è propl'io, e la infiamma, sia che si 
riguardino i meizi astuti e gli artilhii che 
la .fanno sempre pi1I formidabile, sia in fine 
che si osservi. la simultaneità, con cui· essa 
s'estende in tutto quanto il mondo. . 

Noi pure siamo . stati mandati per p1·en· 
dee•e parte alle vostre corone; ma oltre di 
ciò la' Nost1·a missione è di venire in soc­
corso a· IJilClli che sofirono, di confermarp 

. quelli che vaci Ila no, di servire a tutti di 
fa1·o luminoso ~ia colla parola ~ia. colle ope;·e. 
In circostanze sl ardue, che pòtn)bbe fare 
la rwstra debolezza e fiacchezr.a soltoposla a 
si 'pesante fmlello, · sci l'aiuto u·nanime e 

. l'un'ione intima dei Vescovi e dei fedeli non 
Ci sostcn'essero? 

1 • Pe1·cjò, .Noi 'fummo. pat·ticolmhente· inco~ 
raggiati thl,le pt·oteste. che voi C1 avete 111-

viate, nori solo espl'imendoci il vost1·o ri· 
Sf,elt?, ma principalcnenld testimvmanJoci la 

·risoluzione di ·professare t\l.llO ciò, che pro-
fessa cd ins<'gna que~u, catte•lra di vet·ith, e 
tli respingerfl e dgettaro !ntlo ciò ch'ella ' 
rr P l'O l'a o condanna. Ora questa adesione 
cattolica dell'intelligenza e della. volontàdei 
cli1•ettpri e profHssot·i nou meno che degli. 
allievi, senza par!a1·e dcll'obbet.lien?.a dovuta 
al V~eario di· Gesù Cnsto, l! per Noi', ir1 
vero, una assisten~a considcf'CI'Oie per c9m­
battere k dottrine Cl'l'once o porversr., che 

·sono la sor·gonlo dei nost!'i mali; poichè 
·Noi non possiamo dubita1·e che non• sol0 i 
professori isll·uil·anno il nuovo clero nplla 
sr.ienza santa e solida, in armonia colla 
dottrina della Santa Sede, ma siamo,ancora 
sicuri che qqesto stesso clero, istruito con· 
tanta CUI'a_, diverrà· perfetta menta atto a con­
futat•e gli en·ori ed a fornme .il popolo alla 
vera pietà e ai buoni costumi. E Noi non 
snpt·omo veramente desiderat:e niente di pilr 
dolce (lei' Noi, di più ono1·evole per I'Oi, e di 
più utilo alla Chiesa che la costanza o la 
rcaliz:1azione Jei vostri nobili disegni. 

Accoglieotlo con, grande riconoscenza i 
vostri sentimenti .di ossequio, domanuiamo 
a .Dio .c ho si degni dì confcnnal'll cd. au· 
mont.~re con dolle nuove gr~r,ie n pitl eopiose 
quello che I'Ì ha già aecol'llato, come augurio 
tlnlla protezione divina, che Noi vi tles!de­
I'Ìamo, e como pegno della Nostra speci11le 
bencvolen~n, vì dtamo di llltlo il Nostro 
cuore a voi, o bèneamati figli e a tutta la 
liioct•sì h nostra apùSlolica benedizione. 

Fatto a Roma, prcs~o S. Pil'lt·o, il 17 
giugno 1878, primo del nostro ponti!icato. 

. A JIJo,,s, Amcrico, Vescotlll di Pur!o,. e 
fil riif't•I/Ori, fii'O(t'Uiil'l Pll al/il'lli diii S/11! S~­
lllilllll'in (l'Ili lJJf}Oilo). 

Teleg rNa~articolare 
del CITTADINO 1T.1LIANO 

Annunciamo con sommo dolore che l'E­
minentissim" Card. Frandtì Segrellll'io 'di 
Stato ,ti Sua Santità LoorHJ Xlll, colpilo tla 
improvviso m•>rho ccgsava jcl'i la sna mot'· 
tale eaJ'I'iet·a. 
Tde~rammi particolal'i che leggemmo nei 

Fogli etei matlino ce ne annunciavano la gl'li· 
vi~sima malattia, 

M1Jntre ci aspetlal'amo col COJ'I'icre della 
ser:l noliiio che mitìgasse1·o la cru tlezza dci 
f'dtui tli~pacci ci armò 1\al nostro cotTispon· 
dente romano il telcgl'amma seguente: 

IIIOM!l, l ngos/0, or·e 10. 
U Caa•(UDP le F••auchl cessò di 

dvea•c Jcrl 31 baglio oa•e ·II pom. 
F. 

Il Canlinale &.lcssantlro Franchi 
naCiflW in Roma il 25 giugno 1819. Fn 
c1·eato e pubblicato Cardinale dal Sommo 
Pio, di Santa M~moria, nel Concistoro del 
22 decembre 1873 del titolo di S. Maria in 
Trasteverc. Fu Prr.feuo Genc•·ale del·la Sac1·a 
Congregazi~Jno di l'I'O(Iil{fltiUl<l PitlY, e Pr•·fello 
della Sprciale pr!l' gli ~ITari del Rito Ol'ien • 
tale. Sw·ela1·i.o th Siato Ji Sua •Santità 
Leone XII! eletto il 3 111arzo a. c. 

LA PROll'ESl!f A 
del duca Ernesto di CumbeÌ•Iand. 
La Gen!U!nia è in grado di dare un sunto 

~< autentico » della protesta che il duca Er· 
rwsto Augusto Ji. Cumberlan ti il d\ 11 lu­
glio ha inviato alle grandi potenze, a tutti 
i principi iedeschi etl ai magistt·ati dell•l cittÌI' 
libero tetlesche, unita111ente a!l' annunzio· 
della morte del propl'io padre. . 

« In cons,eguenzn di questa mo1~te .che ha 
colpilo pl·of,ìndamcnte nw o la mia casa, 
tutti i diritti, preì'ogatìve e titoli che ·'spet­
tavano a mio pad1·e specialmente in l'iguardo 
al regno d' Annover,· sono passati a n:ie in 
forza della legge di. successione che esiste 
nella mia casa. lo. mantengo tutti questi d.h. 
rilti. Siccome pet•ò l'eserc;izio di.quelli cb.e 
rigual'fla~o il t·egno cl' Annover mi sono im: 
petlili di fatto, Lenchè non esistano Òstacoli 
che vincolino legalmente, così ho deciso pèr 
tutto. il tempo ·cbo dureranno questi ostacl)li, 
di ,portare il titolo t,li Duca ùi Cun,)berlanJ,: 
,Ji B1·uìHwick, di. Lur.obui·g. lo .. àttentlo la. 
realizzazione delle mie legittime pl'iJtese sul' 
regno d'.Annovel' ed intanto desidero e spero; 
che i principi tedeschi ed il popolo tedesco· 
con una libera a?.ìpno ripl'istineranno ill866. 
ed il dil'itto qlpeslato in tanti calllpi divci'Ri 
da quel momeuto. in poi. Si presume cho i 
priùcipi tedeschi ei:l il popolo tedesco vet·· 
t'anno fenetrati dalla convinzione. ehe il di­
ritto; e non arbitral'ie disposizioni umane, è 
secondo il suo contenuto essenziale e· pdn· 
cipale, un immutabile ot•tline dìv'1110 delle 
coso umano, tanto delle polìticlw, quanto 
tlcllc sociali. 

Si spe1·a che questa convinzione non sia 
mai lolalmenlo spal'ila dal piipolo. tedesco. 
Essa ha vissuto inalterata nei fedeli iJIHIOr . 
Vl'iani. e sopo pieno di giusto orgoglio v<J­
dendo che i degui figi i dci· loro pii di'i sono 
.scesi in campo cornggiosi pet' In fede !cHIO· 
sca od il tedesco .diritto, servendo di splen· 
dido esempio 11Wo alu·e sti1·pi tedesche. Etl 
anche fra essi aumenta di giol'lltl in gimno 
il numero tli coloro, i quali l'lconoscono che 
la lotta che af~ila il p1·esente é una lotta 
per il diritto; .c10è una lotl~ pet• l' immu!IJ• 
bile ordinaltlento diviu(l cho è il solo. cl1c 
può darçi ciò che sentiamo con cl••'ore mau­
carci da molto tempo, la pace sociaiG e po· 
liti ca. Io con lido che· i fedeli annovl'iani con· 
tinue1·anno In lotta in ogni dit·ezionQ,. per 
questo dil'itlo con quella ahnegnzione, feueltà, 
costau~a. ed amo1·e doli' ordine, cose tutte 
delle quali hanno dato prova lì n qul, e prego 
Iddio ·che pl'enda >d'tto la sua ber.evol~ [li'O• 
lezione i lot·o sfnrzi, rivolti nl m~glio tlei 
nostri cal'i annoVI'iani e della nostra patria 
·tedesca, ed i miei puro, p~1· quanto l'ossa 
fare n voglia appngat•e i nus \l'i. a1·den li voti 
pet• l' Annover e pe1· la GPI'mania. ~ 

IL CONTE ANDRASSY 
o le u.git.aztonì italiane• 

Dalla Prme 1!i Pal'igi logtiamo un brano 
di collo~nio che avt•cbbe avuto luocro tra il con­
te An•lmsy e il conte rli Robil~nt. Ecco la 
ri~posta ehe il ministl•o. uustl'iaco .avl'ebbe 
ùino al ra(lfll'esentautc it,iliano: 

«Urla gÌwt'I'U futti1 tlall" lialìa per avere il. 
Trentina o l' !stria sm·.ebbe Rempllcùmonto 
una guer!'a dì conquista, e il vostro paese 
s.1r~iJbe isolato, cou10 lo fu la Francia nel 
1870, quando nssa mosse gnetTa per con· 
quìstat·e la riva sini~ll'll del Ueno. 

« L' Italia si ll'dVet·ebtie sola contro I'An­
sti<Ìa. Ora, sen7.lll'ichinmnt•e tl'isti rimembranie 
Cl'edete voi che noi abbiamo a temere una 
sini ilo eventualil11 ?. Noi abbiamo. non in pie· 
col numero chi inv~co la rles tlera. 

«Io eù i miei amici politici ·vogliiltllo la 
pace o l' amici7,Ìa con l'ltalia.Mn non bisogna 
domanda1·cì troppo. 

<< Ci riusci,·ellbiJ ìmposs)bilo l' assistere 
colle braccia . inerocbto ad una agitazione 
simile a q1,wlli\ 'che t'e1•v.e in Italia e soffrire 
con calma tutti gli schiaffi che ci .affibbia la 
plebaglia turbolenta 1 la qnale rompe i vetri 
dei nosll'i Consolati et! ul'la: abbasso l'.A·rt• 
stria l Cotesti sonq .atwn~ati al dìrltto.ddlle 
gopti, che. un governo for•te e solidam.onte 
sta!Jilito 'duve potu1· •·ep1·imet·e, alt!'Ìmenti. è 
respoiJsabìlo s,e nòn complice dogli agitatori; 

« Noi non sae•erno · più pa?.ienti ·e pi1I 
umili di quel cne CO!li(lnga. So i rlulli 
montallQ: tr·oppo ali.o, se vediamo che si we­
pm•ano delle spedizioni, delle ìn~nrrezioni di 
cui i nweting.< SOilO i, pt·cludì, sareìno noi 
che pPentleremo la iniziativa, saremo noi cho 
rrclameromo una rettitìcazioile òi frontie1·e 
pm· esie1·e al cope1·to da colpì di mano. 
<< Noi. ridornanderemo. il quadrilatero, 
e siale sicUI;i che noi .siamo in· grado 
di pl'IJndel'lo. » . ' 

« Cotesti meefihgs, coleste t·ottul'e di veti'Ì 
pos~ono anJa1·e ben lui\gi, perché nhi non· 
eerlm·cmo c non sotTI'iremo akuna ingiuria 
alla nostra bautliet!a>·» 

Notizie ·Italiane 
11a G11zze1tit uf~d(~le. tic l 30 luglio con­

tiene: Un Dec1~eto Reale, in data 7 luglio, 
che ·chiama ii1 tempo ai benefici rlo[la pen· 
sionc colot•o cho si li'Ovano nelle condizioni 
stabdìte tlal l. nl'ticolo della lrgge 23 aprile. 
-DISposizioni nel pet·sonale dell.e imposte 
dil·ettc e catasto, - Elenco di priv~tivo 
industl'iali' - Unn. notificazione del Mini~ 
ste1·o della gue1·ra che la .Commissione per 

· l11 reintegra~iòne diJI gt·adi ini!itari, dopo duo 
, deliberazioni sfavorevoli, non accetterà pih 

lo stes.so .r·eclamo. - ·Concorsi aperti dal' 
• 'Mini.sì~ro, dell' istruzione pubblica . 

· _,• Il cm·teggio llel'linese ddla 'Ri(o1•mr1, 
ccnferma le precedenti rivelazioni della mis­

. ~ione' del Crispi a Berlino; circa allà que­
stiono ·del compensi tMritol'iali· rta darsi al':.. 
l' lt;J\ia1 n\lorquarido l' Ansti'Ìa avesse occu'­
puta. ht. ,!losnia .o l' li:I'Zegovina. . . . , 

· Dice che il Dclaunay' scrisse di eiò ~~ 
• MeiP-gai·i il· 20, 25, · 26 setternut·e e !' 11. 
ottobre. Soggiungu che nel giugno scurso' 
Boaconsfield assicurò il Mcnab1·ea cha .l'Italia 
doveva . e:>scTo garantita qualora l' Austr·ia. 
Ungheria 'avesse accresciuta la sua potenz.n 
neii'Adl'iatico. 

·- Si assic.ur~ che il Re nomineri1. Ge·an 
, Ct•oeu, dcii'01·dine militar·e. di Savoia l'on. 
Cairoli, Presitlenlo M! Consiglio dei ministri. 

1t questa la J•iil itl Ln delle t•icompense pc1· 
:atti di valore e per servigi 1·csi in gum·t·a. 

- Telrgrafano tla Roma 30 alla Nazioni: 
Il Libro ve.:de è stato stampato. Persone 

che lo videro sostengono ch'esso t'acchiudo 
:un 'documento, SCI'ilto dal generaloMenabt·ea, 
donde risulta che l' !\alia collt~'cova preven­
tìvamente il Trattato an~lo tu•·c,, pe1· laces­
sione di Cip1·o all' lnghiltet•ra. 

- Leggiamo in un telegramma da Roma 
al Secolo: · 

Il min1s1ero delle lìuanzQ prt•p,1ra le P!'O· 
poste per lo rifor·me aiiJITlini;;lrative. E.sso 
tendono principalmente a. tlirninnil·.e il nu­
mero tlt•lle intend<·n~o di fìnallt.a cd. a sco­
mare il num~t·o d<•gli impiegati ne.ll' acnmi· 
nistraziono centra lu. 

Seiswit-Dotla h•1 Ol'dinato che si facqiano 
cakolì ~ull'ccunomia cho l'isulwcbbtl tla tali 
misut·e, prima d1. pt•endCI·e una risoluzione 
tlelinitivil. · 

...., Il piroscafo il Suuwtra dlllla Società 
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Pcninsula1·e etl Orientale proveniente da A­
lessandria d' E~itto investi, lunedi, voJ·so le 
ore 6 pomeritliane p1·•~sso la punta «Contess:l,» 
a sei miglia tla Bdntlisi. 

Nessuna disgrazia. Vennm·o prese immc· 
dìatamrnte lllltè' le disposizioni opportune 
pèr lo ·sbai'CO Ilei viaggiatori O delle corri• 
spondonze. . · 

La raligia indiana posta 11 tHI·ra vPrso le 
o1•e 3 112 auti,neridiaoe, parti 1)9 Brindisi 
per Bologna con treno dil'élti8simo ~Ile 7.15 
mattina. 

Il 811motra, sempre incagliato, attende ora 
allo s!Jarco tlellè nwci, coa~liuvato da un 
vapore italiano, accorso in suo aiuto. 

- Lo Spmatore ha da Boma : 
Devo darvi. una ben dolorosa notizia. 
L'Eminentissimo Ca1·dinal Fran·chi amlito 

da una febbre pel'niciosn nlglrlo perniciosa 
(cosi le pa1'ole del dispaccio) · tl•ovasi in pe­
ricolo di vita. 

Gli furono amministrati i Sacr·amenli. 
L'impressione prorlolla in 1\oma dà qnesl~ 

fallo è dolorosissìlfia. In parecchie chiese s1 
fànno preghiere COil nllllll'I'OSO in!HI'CIIl~ di 
cattolici per la salute 'lcU' EminentiSSimo 
Segretado.di St~to, -MILANO. - l sovrani, ognor festeggiati, 

. percorsero ieri in caJTO?.za le vie p1·incipali, 
Al rito1·no piil volte acclamati, si pr~scnta· 
rono ul balcone del Palnzr.o. · · 

Domani avrà luogo una ras~egna militare 
ed una manovl'a alla presenza !]el Re. Per 
questo motivo venne sospesa la parlilnza dei 
reggimenti 41 e 42 fantel'ia che dovevano 
recarsi. al campo, 

Si crede che il Ile· pa1·tirli ~abato, 3 ago· 
sto, da Milano. 

AVELLINO. -Leggiamo nella GrmellrJ tli 
Avilllino: Un teleg1·amma del sotto p1•efello 
di Al'iano del 26, u. s., annunzia che nel 
pomeriggio del giorno innanzi un vasto in·. 
cendio ha distrutto ses,anla f1·a case e pa· 
gliai nel Comune di Anzaoo, un paesello 
senr.a mezzi senza risorse, situato in uno dei 
ve1·Lici Appennini, che dividono' la p1·nviocia 
di Avellino da quella di Ca~ilanata. Si •·h­
be a deplorare la morte di una bambina ed 
nn dannò di oltre le li1·e 30000. Accorse 
subito sul luogo l' arma dei reali carahinim·i 
ed il pretore di Accadia; Trent•~elle fami­
glie, .cioè cimtocinquanta persone sono l'ima­
sta sulla stralla. L'incendio si 1·itiene casua. 
le. Il sir.daco e la Giunta implorano un soc­
corso dalla Deputazione e dal ministero del. 
l'interno. 
. Siamo infol'mali che il prefetto ha auto· 
rizzato di. mgenza la recisione dal bosco 
comunale del legname necessario per rifare 
i pagliai e poss1bilmente i telti delle case 
ill'liCiate; et! ha domandato un soccorso al 
ministero. · · • 

NAPOLI. - Jl risultato definitivo Jell~ 
rlezioni amministrativo di Napoli ò co·no· 
sciuto. Rinsci1·ono 'i9 sn 80 nomi ;lt•lla lista 
concordala, pali'Llcinat'a dall'ottima Discu'ssiQiw. 
La sc()nfilta dci San,lonat.isti è completa. 

La· ÌUform.<1, giorllale Crispiiliw non sa 
darsene pace. 

PALEl\MO. - Anche a Pale1·mo le de· 
zloni amminisu·ativo riuscil·ono in maggio 
ran7.a favorevoli ai cattolici. 

COSE. :ni CASA E VAB.Il!ll' À 
Il Municipio tU Udine ha pub­

blicato il seguente avviso sulla Tassa di fa. 
miglia pe1• l'anno 1878 : 

A te1·mini dell'al't. 6 ·d,,l Rrgfllamenlo 
pi'Ovinciale ap1u:ovato col l\eale DecJ·eto 12 
settem!H·e 1869, e dell~ deliberazioni 30 
dicembr·e 1870 e 3 ollob1·e 1871 del Cons· 
iglio comunale, app1·ovate, per la parte di 
sua spellaaza, dalla. Deputazione provinciale 
con alto 30 otlohl·e 1871, si previene il pull­
blico che il 1 uolo dei contribuenti alla sud­
d~tta tassa è fin da oggi, e sanì (W alll'i 15 
giorni consecutivi, esposto all'albo municipale, 
per l'effetto che ognuno possa prendcl·ne 
cognizione e p1·esentare alla Gi\1n1a, entro 30 
giorni decorl'ib6i da questo, i creduti l'C­
elami per le omissioni, inclusioni o classifi­
ca?,ioni indebite. 

·A noJ·ma poi o dil·ezionc di tutti· si stlg-
ginnge: • 

11) che questa tassa, giusta la leg~e 26 
luglio 1868 N. 4513 ed il succitato Rego­
lamento, è applicahile a tutte l(! fam~lie, 
sieno o 110 inSC!'IIte nell'anagrafi, ed all'indi­
viduo avente fuoco proprio, che tlimor•ano in 
Comune dal l gennaio 1878 in avanti; 

IL CITTADINO ITALIANO . 

b) che sono esenti t!alla tassa le famiglie 
ed indivirJui ·riconosciuti dal Consiglio comu­
nale pe1· misel'auili; 

c) r.he sono tenuti a pagare la tassa il 
capo o l' amministr·atllro della famiglia, e 
sussirliariamente in solido ciascun membi'O 
llella ste!sa, e l' inrfivitluo avenle (uoco Jlro­
prio; 

tl) che l~ tassa 1·~ t li visa, in l'agione della 
l'ispeltiva ·pr·c~unta agiatezza, in sei clagsi 
cogli Imponi spguenli, ohi'C l'aggio di ri­
sco~sioilo dovuto all' Esatt01·e in ragione del 
2.25 per CIJOIO; 

Classe l L. 30 
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e) che la scadenza dei pagamenti ver1·à 
notificata al pubblico con altro avviso; 

() cho il Consiglio comunale ha la far.oltà 
di tleliher·a•·e in via definitila sui reclami e 
snl ruolo, salvo il l'icorso in srconrla istanza 
alla Depntnzione pr·ovineiale entro 15 gio1·ni 
da quello delln pubblicazione del l'Ilo/o defì· 
nitivo ed. ~sccutivo; e che Il giudizio della· 
Dcp1:tar.inue ò amministrativamente ÌITecla­
mahile; riservato però ai contribuenti il l'e-, 
clarno in via giudizial'ia entro nn mese dalla 
pubblicazione o dalla signiflcar.ione della de-
cisione depulatizia; · 

g) che i reclami non hanno. effetto sospe­
nsivo, e che i te1·mini sono pm·entori; 

h) cho alla esazione di questa tassa è ap­
plicabile il sistema vigente per !a l'iscos5iono 
dellrJ imposte dirette dello Stato. 

La f::ongregazlone di f::arltà 
di Udine ha pubblicato il scguento av .. 
viso: 

A tutto ago~to p. v. è aperto il concorso 
pe1· la nomina degli studenti da sussidia1·si 
colle rentfitedl'i Legato llai'.loiini. 

Detto Legato sussidia nell'educazione 1'0-
ligiosa, scolastica rd aJ·tislir,a giovani d'ambo 
i sessi nati c domiciliati in questa Città, 
riconosciuti bisognevoli di una assistenza 
pecuniaria o rlcl loro collocamento in qualche 
Istituto per a~soluta mancanza di mezzi di 
fortuna o rl' inrlu.qtda, o merite1·oli per in­
dole,. attitudine, e costumi intemcrali. 

Le istanze verrpnno prodolte a quest' Uf­
ficio debitamente documentate. 

Furto. In Spilimbergo nelle or·e pom. 
del gioi'IIO 27 in un pubblico esercizio fu 
rub;lla u11a veste da donna. di charnbl'ich del 
valom di L. lO. Gli autori di questo fnl'tll 
sono tuttora ignoti. 

Incendio. La màttina del 29 luglio in 
Meretto tli Tomba si sviluppò casualmente un 
incendio in una camer·a rlella casa di cei·Lo 
Tomatle Piet1·o o ve erano depositati dei filraggi. 
Le·lìamma invusero pul'e il piano supcl'iore 
e minacciavano di estendersi a tutto il faLhri· 
cato, se .nou acconovnnll quegli abitanti, i 
quali con lodevole zelo giunse1·o a circo­
scrivere il fuoco. (l danno inconu·a1o dal 
proprietario IJ di circa L. 800, non es;cndo il 
locale assicurato. · 

N o tizie Estere 
.I!'t•ancia~ Il ministro deli'agrico/tuJ·a e 

tlel commercio ha deciso che il numero to­
tale tld gr·andi premi, di cui potrà disporre 
il giurì di'Il' Esposizione unive1·sale, s:n·a di 
150, o quello delle medaglie d'oro di 2,600. 

-· Un deputalo della sinistra, il signor 
Vietw, ha dato un llanchetlo nei p1·essi di 
Monfhélianl. Fece un disco1·so, il quale si 
chiuse colle seguenti pa•·ole: 

• Per troppo lungo te1npo sono state ro­
Pl'es$il lo cospira~ioni rlei popoli contro i re, 
ora impm·ta r·epl'illlcl e le cospirazioni dei re 
conu·o i popoli.» . 

Il gi~·nale francese, che reca questa chius~ 
del discòrso pronunciato dal deputato sig. 
Vielle, domanda : «In qual mot.lo verrebbero 
represse lo coRpirazioni dei B.e? Forse col 
sistema Hoedei-Nouiling? » 

L' oMnpazione della Bosnia. 
- L'01·dine del gior>no del gen. ba­

t•one Phillippovics alle truppe d' occu­
pazione. 

Soldati! 
La gue1·ra civile nella su~ fol'lna più spa · 

ventosa, una lolla fanatica di religione o di 
1'a:1.za) combattuta alle nnsu·e ft·onllel'e, co­
strinse centinaia· di migliaia di fuggiaschi 
a cercar J'iJovero conLI'O le persecuzioni, sul 
suolo austro~unga1·ico. 

Sua Maestà l' impe1·atol·e, nostro sup1·emo 

conrlùl.tiero, non volendo che il suo p1·oprio 
territorio fosse sac]riflcato a divenire il campo 
delle mene anMchicho di ~tranieri o non 
essendo dispo~to a sopportare a lungo le 
agitazioni 1lei paesi limitrofi che minaccia­
vano seriamente la nostra trnnquillitìt e si­
cmezza, ha stabilito d'ac~ordo con tnlle le 
g1·andi potenze d'Europa, e col consenHo 
della l'Mia, rli por1'e encl'gicamentH nn ter­
mino n tJuesto infausto stato di co>e occu­
pando la Bosnia e l' El'r.egovina. 

Fedele ai pl'incipii della lealtà che furono 
!wmpro l' iuìpl'onta della nosh'a politica, an· 
che questa volta non è il desiderio di con­
quista, ma ben.ql l' imperiosa cura poi' la 
nostra pro~pe1·ità dw c'impone di vm·care 
le frontierr, dell' irnpei'O. · 

Soldati· il vo~tl'o còmpito vi è indient.o 
chiaramente. 

In un f'l'oclama che vi è contemp,arane.1· 
mente comunicato, si dà agli abitanti della 
Bosnia e òell' E1·zegovina !a pai'Ola solenne 
di volcrli li'<lltalar·c da amici n condizione 
che es~i si sottomettano volentei'OSi alle mi­
SUI'C cho sarò pet· fll'cnrleJ·e, di vole1· rispet­
tar·e i diritti di og11i nazionalità e J'eligione, 
como pure gli usi eri ·i co~tumi, e p1:ott·ggere 
la p1·opl'ietà ed il domicilio. 

La vostl'3 non mai alterala uhbidieor.a per 
gli Ol~tlini del nostro sllpi'elno condol.liero, 
la vostra esemplare disciplina mi sono ar1·n 
sicu1'a del miwtonimeuto dì> questa pl'omessa 
faltà'·a ·nome vost1·o. 

Nel. compimer.to clelia missione affidataci, 
non 'tollerei'Ò nessuna prote~ta, nessuna op­
posizione da •lllalnnquo parte 111i venga falla. 

Soldati l Il vosu·o còmpito nobile ed alto 
nCJi suoi lini è difficile. Lo condizioni dei 
paesi nei qiwli pmreirato, v' impongonò mar· 
cie faticose, alloggi difettosi, privazioni e 
Sll'apar.?.i di ogni gene1'0. 

Pieno di fiducia coulitlo però nella vostra 
fo1·za Ji volonti1 e nella l'OStra fHI'mozza; 
ogni o~tacolo per g1·anrle che sia voi sapete 
sormontarlo facilm••nte. 

Di nuovo, Soldati! ve lo ripeto, non vi 
guido alla vittoria ma ad un dnr·o lavc.ro 
che si fa per il servizio della umanità e 
della civiltà. 

. Queste parole alle quali fu d.1ta c<>sì spesso 
una f~lsa interj:lretazione nell' impi1)garle, 
d~bbono acquistare maggior stima, mercè 
vos1ra, solto i vanni dell'aquila bicipite e 
rletrbono giunge•·e a nuovo splcndol'e o Jd 
essere appr·er.r.ate giustamente. 
· Firmato : PmLIPPOvlcs. 

·- Ln Moutays Hevue ha un dispact:ìo da 
Dratl che annungià che il. proclama agli ahi· 
t~nti dellu Bosnia e tlull' Erzegovina Il l'or­
dille del giorno alle' truppe hanno pro..lotto 
et:cellentc impressione. 

Germania." Il R1e11 public di Gand narra 
il seguente fatto : · 

A Monaco e in tutta la Baviera le cle­
?.ioni la ccdtino pet' il momento alla p•·o­
fnnda .;ensazioue prodotta dalla cond~1nna 
rlel medico omeopatico dollOI' Frettenbacher. 
Avrndo incont1·ato pe1· via nn pJ·ofesSOI'O del­
l' Accademia rli belle arti di Monaco, ch' egli 
conosceva gli disse: «Il tempo della giu-

. sti1.ia viene, l' imperatore ha pei·duto le 
!n-accia ; è cril che rla luogo tmnpo si ha 
mrritalo ». 11 prof~ssOI'tJ avendo riferite que­
ste pa1·uliJ al direttore dell'Accademia, il 
pittor,l Piloty reso celehr·e dal gra•1 quadr·o 
l' {uccudio : eli Roma 11er oper11 di Nerone, 

·qùesti credette di dol'el' ~cquistarsi u.n' ;tl­
ll·a celcb1·ità, mantfalldo al publllico mini-
stero· una denuncia contro il dotto1· iii'Olten· 
ltache1·, col quale t.la quaranta anni aveva 
rela1.ione amichevole. 

·Il giorno 13 quest' ~Ifa l'O fu portato dì­
dinanzi al tribunale, che contl,1nnil ~d o'!) 
mesi di fort,•r.1.a llll uomo integro, dell'età 
di settarìtall'e anni, di cui tutta la vita fn 
consacrata al sollievo dell'umanità so!Terenle 
pe1·chè, cattolico zelante, che ·rorse ·sentiva 
più p1·ofontlamonte che alcun altro i mali 
e le rorine l'e ca te alla Chiesa da questa m o· 
rleJ·n;l pe1·secuzione ·chiamata il Knlrur/,:wn]lf 
avrebbe in una conve1·sazione privata, in un 
momento d'intima offuswnc, l'igna1·dato l' at­
tenta lp NoiJiling come una punizione man­
daw tlal cielo all'autore re.<ponsabile della 
persecuzione. Ci furono giudici i quali osa­
l'ono dichiarare che, in questa opinione della 
coscienza esulce1·ata di un cattolico, che 
s'espande nel seno d' irn uomo da lui Cl''!· 
dnto onesto, c' fJJ'a tlll tlelitlo di lesa m<~eslh. 
Invcntà è una cosa inaudita. 

Questa enonnità rlt,/ tJ•illunalc rli Monaco 
ha bisogno d'essere ,spiegata. Il p i t lo re P i· 

·~-. ,;. ... 

foty è pi'OlPstanto e pi'U~sofìlo cd ostile ai 
~:attolici, come lo sono non solo i prot,1stanti 
In generale, ma tutti i·. pr ussofil~ Questa o­
stilit11 va CJ'esc,·ndo rll giorno in giorno. co­
ta~c~è la Baviera è divisa in due pat:t\ti ne-

. llliCI. 
Oenchè i caitolici siano in maggior nu­

m~wo, fa pa1·tila non è n gua le, poichè i lio· 
st1 governativi e lo cariche amminislraril·c 
c giudizia1·ie appartengono quasi totalmen/H 
ai pl'llsofili, dei quali molti sono framassoni. 
I ~attolici, se sr1no nn po' zrlanti, in tutle 
le lo1·o tlilf,•l'enze coi p1·ussofiili non posdono 
attcndcJ·si che la ncgar.ionc della giustizia. 

--~ ... ..,___ _____ --------
TELEGRAMMI 

l:ostantluopoll, 30. Musurus pascià 
recherà da Londra proposte per la. rjol·gn­
niz.zazione delle provincie ~siaticho e una 
lista di quindici consoli inglesi che avran~o 
da _risiedei'C . nei qni~rl.ici rlip~rlim~nti.' A 
cap1tale d1 C1pr·o verra mnalzata Famagcisla. 

Za••a, 31. Una rlepntar.ione di c,Jltolici 
bosniaci porse al capitanato di ì\'Jetk~vich 
gli omaggi per l' lrnperatore.' r turchi di 
Mostar hanno intenzione di o~porsi ~JI' ~c~ 
cupar.iono. 

V lenna, 31. l giornnli ofliciosi dr-dicano 
articoli entusiaStici snll~ occupazione della 
Bo~nia ed Erzegovina. Non fanno cenno 
alcuno delle avvenute p1·oteste pe1· pal'le 
delle Autol'ita civili e militari turche.' Le 
pro leste contro l'occupazione. sono >la: càn­
seguen?.a dell' abbandono, :in seg11ito aÌia 
I'Oltnra del l~ trattative, della pl'ogetlala· cou~ 
ven1.ione che avesse a regolare l'occupmdorle, 
Sì accredita che l'arciduca Salvatòl'c' Git\. 
vanni a!Jbia avolo un comando delle truppe 
in BosrJia per p1·eparat·e le popolnioni all'Il~ 
ventuale sua , candidallll'a al pl'incipato ·ili 
Bosnia ed Er·zegovina.. . 

Seralevo_, 31. Regna l' ana1·chia. 
lilerlìno, 3l. Le lrattatiV(< fra nismai'CI{ 

ed il Vaticano vengono proseguite n mezzo 
del nunzio pontificio ln Monaco, e si crede 
che presto sa1·anno compiute. 

·•· Berlino, 31. A Be1·lino, nelle eleziorri. 
pel ReicltslrJg vPnnero eletti candidati pl'V· 
g1·essisli; sollalotu nel qnarto circondario vi 
è ballottaggio fra un candidato socialista et! 
un pi·ogl·essista. Gninde concorso di elettori. 
A Stmhurgo, Lipsia, Angusta, fu1·,ono eletti 
i. liberali ~azionali. ,:\. Monaco ballottaggio 
ha nn nar.wnale etl un clericale. Nelle altl·o 
città veunoi'O eletti caiJdjdati di dive~si p:lr· 
Liti, ma "i sono molti ballottaggi. 

Parigi, 31. Noaillcs venne nominato 
commendato1·e della {,egion d'onore. · 

Roma,· 3l. La Gazzetta Ufficiale 'an­
nunzia: Vennero fatte, con dec1·oti reali, lo 
seguenti tli.qposizioni nel personale dipendente 
tlHI mi~iste1·o dell'interno: Minghclli \'<lini 
è nommato prefetto a Torino, Gravina· a , 
Milano, Bardesono a Fir~nze Mazzoleni a 
Roma, Lovera di l\'laria ati Ancona Petra 
di Caccavono a Messina,· Tonare/li a èaaJiuri, 
Faraldi a, llologna, Arabia a Brescia, Gatlda 
a Vei'Ona, Brussi a Reggio rl' Emilia, Zironi 
a Ravenna, Cuscaglione a For:lì, Scl~i Sal­
vani a Màcerata, Gilardoni a C•·em·ona, "1\I:Ìs­
simini a Rovigo, l.Hiani a Ferrara, Giura a 
Foggia, CotJ';u·o a Potenza, Giorgetti a Dc­
nevouto, Bartlari a Co~en;w, Serpieri a .Gal· 
tani,etta, Daniele Vasta a Tr·apani, Gentili a 
G1rgenti; Mattei pr·efetlo rli Fer·i·m·a ·venne: 
collocalo in aspcttatil'.l per. motivi tli. salute. : 

lllea•l.luo, 31. Il Pri;1cipe ·i io pedale· 
firmò ·la ratitica dl!l trattato di Def'ii1ìo;' Lo 
scambio delle ralifiche avrà luogo qui sabato. 

Vleuna_, 31. Lo informazioni ufficiali 
dicono ello è completa l' anHI'C(IIa a SOI'ajei'O. 
Il govm•nato1·e N~?.N!' e il comandante delle 
truppe fuggi1·cno, m~ fnrono ricondottf da 
Hadjiloj r che de~tituì Nazhar e lo surì·oaò 
cal comandante del e tl'llppe. L~ plebe sa~~ 
cheggiò la casa di Nazha1· o pré~o l'Arsenale 
dopo Lln accanito colubattinrcnto co.0\1'0 la 
gcn•lar·.me.ria. Il fratello .tli Harljil~ja, sp~ùiln 
a Ban.Jaluka por· organizzaro l' insu1:rezionr, 
fu impl'igionaiQ da/le nulo<'it.1 turche, .. , 

. Kl~!;!lngen, 31. li nilnzio Masclla 
gm11to r! 29. con·. ebbe un col(qquio cqn 
Bisnwrk che durò 3(1 d' or,1. L' iridoma'ni 
Bi$mark l'estituì la visita; quindi vi l'li una 
conferenza (li nn' ora in ca~n tli Bisma1·k. Il 
nunzio pranzò pn•sso Bismark. ·· 

Bolzicco Piett•o Y·'l'tllllc rcspau1ab ile. 
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Vene~ia. :n luglio 

RAn<l. cogl'!n~ da .l gennàio' dà 80.65 a 80.75' 
Pezzi dii- 20 franchi d' o!'.i' i[;,' 2UI9 ~ .b.'2.1.71 
F1orini austr. d' argento 2::\6 · ' ·2.~7 
!lanoanot• Austl•iache i>.:35.3j4 2;3ft;.;. 

V(llnle. 

Pezzi da 20 fl'llllohi :d~ -' · 
Hancnnote austrié.dhè ' 

Cambio su Londr•a a vista -25:'13.1{2 Oranot.urco 17.li'i • 18.45 Stato del Cielo • mist" coperto dopert1i 
'(l , ,_ 1 sull'Italia "1.!18 Segala • (veochla: ;, 16.70 " Acqua cadèrtte • ....i 

L. •21• fH' ,..; 217 l : Consqlidati !l)glesi '· " 943[4 ", ('n'tlo·v•· " J,•'.20 ,, J'3·,g·o· YeiJto ( dlrézio~le S El S S W N 
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Spagnolo giot·no • l• . Lupirii _ 11:50 " -.- Terlnom.·centigr. 26.5 27.0 21.7 
>S,con~o Vène,:,ia e piaHe d'Italia : 'I;urca 9ilt4 · ·' Temperat. ur•a ( m•}s~lme. 32.5 

l Eg,iziano .,..,,...., Spelt~ 24' .. :. • '-i-· ( tmmma;120.8 
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l)ance.Vénetadldeposlti e conti corr; o.'- \Mobiliare 262.-50 Avena 9'.25 ., -.- ---~·· -~--~----· ---'--'-
Banca di Credito Veneto 5lj2 ' J;. ' b 1 7" · 
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Hendita.l!aliana. , 81.- 1 I:Janca·Né.zio'nalé -,- " dÌ piaum'" ., 20.- " , Trieste " ,9.19 a~t,, ~":1' • 3,10 pom., 
Preail.t'o N~iio~~ie 1~66 27;-:. : Napul~oni d'oro ll.J\).1\2 Orzo brillato ·" . 2fi,.._ ,; ,..,._ " 9.17 pom. Trr~BI6 " 8.44 p! dir. 

• Ferrbtlé Me•;idlonali 342 •. --: 'Cambiò suP~t'igi 45.70 , in.,p~lo • ;,14,"'"" 1, 0 1020 t o;e ~.!g :::;. 
• èoi~\iificio cariiorii lcls.~ ~ su r1Òndra t\<t.6Q l\'11.st.tll·a "., .. 1-".::" " da :e 11.4~. ap~~.. P~, ..... :. • 6,5 .. anto 

ObbÙ~;: Ferr~vie1 Me'rldiolìàli · 2M':~ · R~in!ilri austl'iaba in argentò 65.70 ' • ·· "' -.- Vcnez.1a ,. s.~ p. dit•, Venct1a • 9,44 a.· ùil' 
1 • Poilt~bbalie' · · 386 . ...:. ' · in ·carta· '' ' . Lentl .,· 3o:4o ~ -.- " 2.14' alit. ,. • 3.35 'poti!. 
• ' t6\ììb'àrd6 Vede' te 262.75 . Union -Bank -.- So1'g·ìnmso - ~ 1Ì.50 da O••e 9.5 aÌJt. .pe•· Ol·e' 7.20 a n't: ' 

P · d 20'1' 2l'n8 B· -'t · t R · Il • 2.24 pom. R ·.,Il • 3,20 pmn: er.z•. a,· , •r.e.: :.:_u .. anco~u e ·~. arl;'en o. . . . . Castagne - . .,.,. ~ ·--.-'- esru a , 8,15 pom. _ CSIU a ., 6.10 ]lorn .. 

- · ~~;;iP,sp'rziopj per\. P. Estero· si ricevono esclusivamente p~é!lso A. MANZONI ec:-a'Parigi;B.·a;cd·~·-FiuilourgS. I>enls~· e presso- A. MAN-ZONI è· e.· Mfla:no,­
Via della Sàla 14. 

LAt ·FAMlGLfk\ C'RISTIANA P·ERIODICO M'ENSUALE 
con 1~,000 Lh•e In 1.000 PREMI agli Associati< 

, L!},;sc,opQ deLgiornale è di propagare l'amore e la rlMozione alla S. Sede e 
al Sommo , Pontefice. Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo 
in 8 g~M!de di 16 .pag·iné,a 2 colonne. Il prezzo aniJUo di àssociazione è di L. 3. 
Tutti· g,lLAssociati vengono aggregati all' Arciconfraternita <1 i S. Pietro iri Roma, 
e si fa ,a, loro nome l'offerta di 60 centesimi pel Denam di S. Pietro prelevaudola 
dal. prezzo d'associazione. Il gi.ornale,Jm in ogni suo numero: A1'ticoli di fondo, 
bran~, .di> discorsi del S. Padre, la stoda del Pontificato, n .iizie del s. 
Padre, poesie, articoli. 1·eligiosi' e mo1·pli, r•acconti e aneddoti,. giuochi di 
pq~satemp.ò.ecc:. e nn Romanzo in ,appendice.- Agli Associati sono stati destinati 
1000· regali del valore di circa, 1:2: tuil:~ lit;e . da est:rarsi a sorte. -
Chi prQC\lr,a, .15 ,1\s;;o,ciati riceve. uQi!,.' copia del giornalé in dono e. 10 numeri 
gratui.ti ner.j'Els.tr,a:Ziope; e aJ ,(ì,o)!ettore di 15 Associati, unitamente ai suoi 15 
Ass'oci~ti', è, ~sìt'lè,m~at'o ,•iù'o: del pre_..l. 

Corvo: Volumi 5; L. 2,50. Anna Sévm•in: Voluoìi 5, L. 2,50. Isabella B'anoa-mano: 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1•o: Vrilnmi 3, L !,50: Episodio de.llt~ t;({a di 
Guido Reni· Il .Coltellina·io di Par'i,qi: V'blnrni 3, L. 1.130. .ltada Régft7a:' Vo)1ìmi 
10, L. 5. l Cm·"i del Gèvauclan: Volumi •i, L, 2. Lrl Famiglia dèt Forzato·~ ll 
dito di Dio: V òltif!ìi 4, L. 2,50. · · 

II. SERIE 
La Ro.~a di Ke1·madeo: cent. 60, Marzia: cenl: 60, Le tl·e So1·elle: · Volum, 

2, L: 1,20. // O)·fanella' /''adita': Volum'i 2, L. 1,2~. 
Questi ra.c.cohti si spediscono anchè separatàmente ai' '<'Omtnittel\t.i, ft•nuchi· 

pet· posta al prez2:o sopra indicato: . 

ORE RICREATIVE 
PERIODICO MENSUAf,l~ CON SQO Prem.t AGLI AS~OCIA'l'l I\I~L VA WRE DI L. l:o;oo() .. 

DIBtlO'rtìCA · 1'ASCABU~E 
DI Rl\._CGONTl E ROMAf\.Zl 

Scopo' r\t, questa pub~lièàzioné è !li pres~ùtare alle famiglie it~liane una collana. 
di Racèonti a'meni ed onesti, atll ad istru1r.e la mente e a ricreal'fl il ,cuore. 

OgÌH mesè . si .spediscE) . agli Af>sÒ(liati · un volumeÙo di cir·ca U30 pagine. Il 
prezzo annuo dlassòci!\ziori~ è <\i L. 4 per l'Italia, L. 5 pet· gli al~ri Stati d'Eu-. 
ropa. Chi aèqnista tutta rà [Ji'.ima Ser1e di 96 volumi, invece di ~. 50 li pagherà 
sole' L. 32;. e· rice,véi·à in· d{lno i 12 volumi dell'a uno corrente. 

Questo periodico, che. ha per iscopo d' istruirectilettando e di dilettare istruendo, 
vede la luce una volta· al mese in nn bel fascicol.o di· 24 pagine a, dqo co­
lonne, e contiene: Romanzi,storie, viaggi, commedie, novella,. favole, t;toria na· 
tura.Ie, proverbi,. sentl'lnze. ecc;, giuochi! di conversazione, sciarade, indovinqlli 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo di associazione è di. L. 3;. e di 
L, 4 per i' estero. . 

I;. SERIE 
Un vero'Blàsone:'Li 0,70; Oignale il Minatore: Volllrpi 3, L. 1,60 . . Bianca cti 

Rouge!lille:. Volùrpi 4; L. l ,80. Le due f$ot·elle: Volumi 7;, L .. 5. La Cisterna 
m~rata: cent.· 50. Stella e' cMohammeii; Volumi 3. L. 1,50, Beat1·ice. Ce.~ira: cent. 
50 .. /ncre<libi/e .. ma ve1•o: Volumi5, L.! 2,50. l tre Caracci: ce o t. 50. Cinea: Vo­
lumi 71 L. 9,50. Rqberto: Volumi 2, L; 1,20. l~'elynis: Volumi 4. L. 2,50. 

· . .. . . .L'Assedio d' 'Ancona: Volumi 2; L. I'. Il 

Agli Associati . sono sta~i de~tinati 800 •·.,:;r<\ li del valore di. circa 1.01 
n1.ila, H re da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati riceve• un-a, copia 
del giornale in dono e 10 nn meri gratuiti per l'estrazione; e al Collettore c1J· 
15 AssOl:iati, uoitamente ai suoi lf, Associati, è· ~tssi<·~1.u·a.t.o unq det 
pr·enli ... Chi prima,di .associarsi desidera rice\'Pre ·il primo. numero del gior­
nale col Programma e 1:oll' Elenco dei Premi, lo domandi per COI'lolina postale 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative; Via Mazzini 206, Bologna.; 

Ohi si ·associa per un auo0 àì tre per,iodlcn Ore Ricreative, La fttmiglhi: Cri·­
stiana e la Biblioteca tascabile dì rotnanzi,'ioviaudo lFl Vaglia di L. 10 entro 
lettera franca alli\ Tipogratla Felsinea in Bològna, rìc,vorà in dono 5 èopia 
dell'almanacco. Il Buon Augurio (al quale è annes8o un premio di fr. 500 in oro), 
o 25 libretti di' amena e morale lettura. 

.bacip di, ~n. Lebb1•oso: cent. 50. Il Cercatore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. I 
Contrt;Ibbandieri di Santa Cr~z: Volumi· 3, L. USO. Pietro il 1'ivendugliOlo: Vo­
lumi 3, L, 1,50 .. Avnenture di un Gentil~omo: Volumi 5, L. 2,50. La Torre del 

P. l. l ·resso nostro Recapito 
VIA S. BORTOLOMIO, 14 

troyansi vendibili i seguenti lib:pi 

G. Bosco - Storia Ecclesiastica 
G. ·Ferrone - Del Protestarrtesimo 
S. .F"rancesco di Sales - Devoti esercizi 
Segur - Risposte famigliàri 

« La Santìssima Oomùnione 
«· H Papa: . . . . . . . . . . 

Vit~t, e Novena - B. Margkerz"ta Alacoq'ue 
Pr~tica per onorare il s. Cuor di .Maria . 
La S. Via Crucis. - da S.· Leonardo' da Porto 

Maurizio . . · . . • 
I Papi da S. Pietro a Pio IX , 
Balan -.Pio IX ed il giudizio della storia 
Biografia .... Pio IX . . . . . . . . . 

« - Leone XIII . . . . 

L.i.oo 
« :..:50 
<t -.40 
« ,;.;,,()0 
« -.20 
« -.10 
« .;.;.,25 
« -.12 

« -.10 
<{ -.25 
« ..:.30 
« -.12' 
<{ --.12 

L'elezione Popolare, del Papa, dei Vescovi e 
. dei !?arrochi . . . . . . . . . . « ..;;.,25 

Fatti Ameni della Vita di Pio IX « -.70 
Travasi pure il campionario. Ricordi per le 6 Domeniche 

di S. Luigi. 

Ai Reverendi P arrochi ed alle spettabili Fabbricerie, 
Il sottoscritto si pregia di pubblicare il listino degli oggetti che tiene nel S(\0 labol·atori~' si'to 

in Met·calevecchio, N. 4o, affinchè i Pal'l'ochi c le Fabbricerie po;sano oss~rvare il notevole l'lbassl 
fatto sui prPzzi ordinari. 
Candellieri d' ottone ~r·gentato, con base t·otonda 

~lter.za C.tri 40 L. 12 
detti . • » 50 » 18 
Jelli >> » 60 » 20 
detti con ba$e tdangular'e o l'til. » » 65 » 22 
detti » » ,.; » 70 » 25 
detti · ,; " » » 75 » 28 
de~.ti, » " » » 80 • 35 
detti » » » » 85 » 40 

op)llll'e di ottone ar~cntato altezza 
1~tU » 

. d:etli )) 
detti » 
d~ t li 
detti ~on doratu1·e 

Tabelle· con corti ice lisCì:1 
dette lavorate piçcol:e 
tlbtle più grandi 

,)) 

C.tri 58 » 15 
• 65 )). 20 
» 70 » 25 
» ,so·,>• 31 

metri l » 40 
)) l )) 55 
L; 15 
» 20 a 25 
» 30' 

detti » » >> » 90 » 45 
detti ' » " )) meti'Ì l » 55 vasi d~ palmo, (nuovissimo m·orle\lo) 

· .. altezza C.li'Ì 16 L. 4 
· Lampa'de argentato e dorale diniiJ. C.ti'Ì H:J » 20 detti » '· » · 23 » 6 

dette » » » • 20 », 30 detti ,, 28 » B 
dette » » » » 24 » 35 detti >> » 33 »- 12 
u'ette )) »'. » " 28 » 40 
dette » » » »- 3Z » 50 Tl.u!iboli con navicella L. 30 a 40 

Lariternini cadauno >> 20 a -
.Più. g1·andi prezzi in•rptìoptJ,•ziono. detti' bilancia »· » 28a -

B;eliquiari d'ottone at:gcnlati (n'uovo Qrobi per a~ la da pénno••i » 30 a 4tl 
modello) con base di. legrìo dorato, det\e ·pe'r altari >> IO• a 4 J 

Inoltr'a tiene molti altri ar'!'erli ,di Chiesa, come espositori pcr.reliCIUiP, scalini e parapetti d'al 
tar·e eire., o finalmente- alti'Ì a!Tetli in sempliCe ottone sui qnali o!Tt·e un r1basso (lt>l 30t00. 

Agfi acqqirenti che pagano pet pt·onta c~ssa dà s~i. p1·er.zi, sopr•aind!cali lo s~onto del. 5t00. . .. 
Il suttoscritto pregi asi inoltre di porlat•e a cogn\Ziitlle de1 M. !\.d t Parroctn e d1~l\o Spett~b11J 

Fabbricel'ie che <•spgui~ce ri'Jalsiasi '.lavoro in me.lallo, d mt!ntrc ~ssicura d111 null? la.;ci.erà a rle.~JdD· 
rare pet' la. so\itlità. tlei lavot·i e po1· la tlurata dl'lle ar·gentalllre, confida che lo st v o t'l'a onorare t! 1 

copiose_ commissioni. L.Utlt C N'IIONI 
Argenti<ll'e e ottoniere, Via Mer·catovecchio; 43 - Udino. 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegoa. 


